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DI DOCUMENTAZIONE E ANALISI
PER L'INFANZIA E L'ADOLESCENZA





“Piano nazionale di azione di interventi per la tutela dei diritti e lo sviluppo dei soggetti in età evolutiva”
Scheda descrittiva delle azioni proposte*
	Argomento del gruppo di lavoro: 
Riforma del sistema penale minorile
	
	Scheda n.
	


	Obiettivo
	Azione/Intervento
	Soggetti coinvolti

	
	
	Promotori
	Collaboratori
	Destinatari finali

	Adeguamento della disciplina del  procedimento penale minorile;

-  perché risponda ai principi dettati dalle convenzioni e dalla normativa internazionali;

- per renderlo conforme alle novità introdurre dal titolo V della parte seconda della Costituzione;

-  perché sia più snello ed efficace;

- perché raccolga nuovi istituti relativi al trattamento del colpevole e la protezione della vittima.
	Proposta del Governo al Parlamento di legge o di legge delegata che introduca modifiche  alla disciplina del sistema penale minorile secondo i seguenti principi:

a. individuazione di altre tipologie di pene che i giudice possa applicare direttamente ai  minorenni autori di reati (semidetenzione,permanenza domiciliare, permanenza domiciliare di fine  settimana, libertà controllata,sanzioni a contenuto interdittivo o consistenti in condotte riparatorie);

b. semplificazione dei riti prevedendo un rito sommario per i fatti lievi e una citazione diretta a giudizio per gli altri per riportare il processo a ragionevole durata;

c. previsione che la polizia, il pubblico ministero, il difensore e il giudice informino il minore del significato delle attività cui partecipa;

d. previsione che anche il difensore contribuisca fin dall’inizio agli accertamenti sulla personalità;

e. previsione dell’ascolto del minore; 
f. disciplina della mediazione penale e delle attività riparatorie, anche al di fuori della messa alla prova, con previsione che il loro esito positivo possa estinguere il reato o diminuire la pena;

g. disciplina dell’accompagnamento del minore al processo con un tutore o curatore speciale (unici anche per i procedimenti civili) quando i genitori manchino o siano inadeguati;

h. introduzione del mediatore linguistico-culturale per l’assistenza dei minori stranieri.  

	Ministero della Giustizia Ufficio legislativo
	-Ministero del lavoro, della solidarietà e delle politiche sociali
-Ministero della Giustizia Dipartimento per la giustizia minorile
	Minori, famiglie, magistrati, avvocati, servizi degli enti locali, servizi dell’amministrazione della giustizia 


	Tipologia azione
	Strumenti
	Tempi
	Indicatori

	X( di sistema

( trasversale

( organizz.vo/gest.le

( diretta
	Attività di processo

Concertazione 

Tavolo di confronto tra i Ministeri competenti, processo parlamentare ordinario, audizioni con le principali associazioni che si occupano di tutela e promozione dei diritti dell’infanzia e delle associazioni degli avvocati (Camere minorili, Associazione italiana avvocati della famiglia) e dei magistrati (Associazione italiana dei magistrati per i minorenni e la famiglia, Associazione nazionale magistrati).
Il coinvolgimento dell’Osservatorio per l’infanzia e l’adolescenza può essere previsto come momento di concertazione allargato. 
Il confronto in sede di Conferenza Stato – Regioni rappresenta una fase necessaria stante l’impatto che i contenuti della legge potranno avere sui bilanci e le politiche regionali di tutela dell’infanzia e i processi di integrazione sociosanitaria.

Coprogettazione 

Redazione di linee di indirizzo successivamente all’approvazione della modifica normativa. 
Monitoraggio nel triennio successivo all’applicazione della normativa da parte del Ministero della giustizia dell’Osservatorio per l’infanzia e l’adolescenza e delle Regioni. 

Revisione degli schemi dei dati statistici ISTAT,
Cogestione/corresponsabilità

Ministero della Giustizia, altri Ministeri interessati e Regioni per eventuali intese finalizzate al monitoraggio circa l’implementazione delle novità della legge e alla promozione di azioni che ne favoriscano la conoscenza.

Atti

Effetti attesi: prescrittivi, indicativi, allocativi

Accelerazione dei tempi delle procedure  penali minorili.

Linee di indirizzo per facilitare l’implementazione della legge
Parere di conferenza Stato – Regioni 

	Entro la fine della legislatura
	di contesto:

Dati sulle tipologie di progetti di messa alla prova e sugli invii alla mediazione penale
di risorse:

numero di sedi di Tribunale dove si trovano servizi di mediazione penale e
linguistico-culturale
di processo 
audizioni dell’associazionismo qualificato e  del terzo settore coinvolti
di risultato:

- N° casi inviati alla mediazione penale
- N° sedi dove si stipulano accordi di collaborazione tra Tribunale e servizi locali per la mediazione penale o la messa alla prova

- costruzione di un sistema stabile di raccolta dati e di monitoraggio sui tempi dei procedimenti e sulle misure adottate di messa alla prova, mediazione penale, ecc.)
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* Compilare una scheda per ogni azione proposta
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